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Assaltati i magazzini Upim di via Foria 

Ancora tensione in città 
per le violenze fasciste 

! Quattro giovani sono stati arrestati - Completamente distrutte le vetrine dei grandi magazzini e di un negozio vicino 
: Un'auto è stata data alle fiamme con una molotov - Nel pomeriggio corteo del Msi, per strade vuote • Un ordigno trovato 

in una cabina telefonica - Un giovane di 21 anni è stato malmenato e ferito da 3 persone a Piazzetta Augusteo 

REGIONE - A colloquio con Ardia Cortese sugli sbocchi della crisi 

«Necessario ogni sforzo 
per salvare l'intesa» 

Per i liberali c'è l'esigenza di aggiornare il program­
ma e avere maggiori garanzie per la sua attuazione - L'ac­
cordo di luglio è per il PLI il massimo di collaborazione 

i La sfuriata di domenica se­
ra contro il teatro .S. Ferdi-

• nando (con il lancio di bot-
- tiglie incendiarie, l'esplosio­

ne di numerosi colpi di pi-
• stola, la distruzione delle ve­

t r a t e del teat ro di Eduardo, 
l'incendio di alcune auto pò-

• steggiate) non è bastata ai 
. picchiatori fascisti: ieri mat­

t ina un gruppo di una tren-
• t ina di giovani di estrema 

destra, ha assaltato — come 
scriviamo in al t ra par te del 

' giornale — i grandi magaz­
zini tieìì'Upim di via Fona . 

A colpi di bottiglie incen­
diarie, di mazze e spranghe 

• di ferro, di cubetti di porfi­
do. la squadracela fascista 
h a completamente distrut to 

- le otto vetrine dcìì'Upim, le 
• cinque vicine del negozio di 

abbigliamento « Nardiello ». 
• ed ha dato alle fiamme un* 

auto che era in sosta poco 
' lontano. L'altra sera in tanto 
a Melito un 'a l t ra bottiglia in-

> cendiaria è s ta ta lanciata 
contro la locale sezione del 
PCI. L'azione in via Foria è 
scat ta ta alle 10,15. I fascisti 
si sono lanciati con incredi­
bile violenza contro i gran­
di magazzini mandando com­
pletamente in frantumi i cri­
stalli delle vetrine. Dopo si 
sono «dedicati» al negozio 
« Nardiello » ed anche i ve­
t r i di questo esercizio sono 

• s ta t i distrutt i . 
Quindi, scappando, il lan-

• ciò delle molotov: una di 
queste ha centra to un 'auto 

. In sosta che ha preso subito 
fuoco. Quat t ro giovani fasci­
sti sono stat i arrestat i . Due 
sono stat i presi dalle guar­
die giurate in servizio di sor­
veglianza ai magazzini Upim. 
T quattro sono Vincenzo D' 

' Alessandro di 20 anni , abi­
t an te in via Epomeo 246, 
Raffaele Fiore, di 19 anni . 
abi tante in via Carlo De 
Marco 10, Maurizio Ruggie­
ro, di 20 anni , ab i tan te in 
via Salvator Rosa 124 e Vin­
cenzo Melluso anche lui di 
20 anni, abi tante al Vicolet-
to S. Mandato 25. 

I quattro, t rasportat i in 
questura, sono stati interro­
gati e arrestat i per detenzio­
ne e porto di materiale in­
fiammante. danneggiamento 
aggravato e r aduna ta sedi­
ziosa. 

Intanto, sempre ieri, m a 

nel pomeriggio, i fascisti 
hanno sfilato da piazza Dan­
te sino alla prefet tura, in 
piazza Plebiscito per prote­
stare contro l'uccisione dei 
due giovani missini di Roma. 
Il corteo — circa t recento 
persone — era aper to e chiu­
so da numerose camionette 
della polizia presente in mo­
do massiccio per evitare e 
prevenire possibili incidenti . 
I neofascisti hanno sfilato 
lungo una via Roma prati­
camente deserta. La gente è 
scappata, si è rinchiusa in 
casa o ha trovato rifugio nei 
portoni. 

Le deliranti urla dei giova­
ni fascisti — che rimbomba­
vano in modo innatura le t ra 
gli alti palazzi — ed il ru­
more metallico delle saraci­
nesche dei negozi che veni­
vano chiuse in fretta, han­
no fatto si che il corteo 
venisse circondato da una 
atmosfera irreale di tensione 
e di violenza. 

Mai. torse. come in questa 
occasione, si è toccato con 
mano l'isolamento in cui so­
no caduti in cit tà i fascisti. 
La galleria — a quell'ora so­
li tamente brulicante di gen­
te — era completamente de­
serta. I bar ed i negozi chiu­
si: tutt i hanno preferito ab­
bandonare la zona riversan­
dosi verso piazza Municipio 
o sopra i vicoli di via Roma. 
In serata una rudimentale 
bomba è s ta ta r invenuta in 
una cabina telefonica di via­
le Kennedy. 

Era composta da un barat­
tolo con circa 200 grammi 
di polvere pirica 

Uno s tudente di 21 ann i 
Fabio Massimo Spinosa — 
mili tante di un par t i to di si­
nistra — è s ta to aggredito 
e malmenato con una sba r r a 
di ferro da t re giovani di 
destra. 

Dopo averlo ferito alla te­
sta t re aggressori sono fug­
giti. L'episodio è avvenuto a 
Piazzetta Augusteo, dove, co­
m'è noto, sono soliti, ritro­
varsi giovani tu t t i appar te ­
nent i alla destra . Nella stes­
sa piazza, qualche tempo fa 
avvennero alcune aggressio­
ni e fu fa t ta esplodere ad­
diri t tura una bomba car ta . 

Sull'episodio s t a indagan­
do l'ufficio politico della 
questura . 

Gli è andata bene 
Grida, pianti e scenate, sia pure per bre­

vissimo tempo, ed anche se non ce n 'erano 
i motivi, non potevano mancare fra il pub­
blico alla conclusione del processo ai seque­
stratori di Guido De Mar t ino di cui parlia­
mo in a l t ra par te del giornale. In un pri­
mo momento non s'è capito u n bel nulla 
dalla le t tura della sentenza da par te del 
presidente, visto che il dr. Gabriele De Mar­
tino preferiva liberarsi del microfono e leg­
gere velocissimo. Dopo una decina di minut i . 
quando gli avvocati (e i giornalisti) sono 
riusciti a capire come era anda ta , mentre 
i parent i piangevano, gli imputat i sono ri­
masti silenziosi: per loro era a n d a t a dav­
vero bene, t r anne per il vecchio Uva (10 
anni invece degli 8 richiesti) e per Vincen­
zo Tene, che però non c'era; da due udien­
ze infat t i h a diser ta to il processo, prefe­
rendo r imanere a Poggioreale. Ha avuto un 
anno di più Ci quan to aveva chiesto per lui 
il dr. Lancubu: 14 ann i e 10 mesi, ed è 
stato accomunato ad Agozzino, Limongelli, 

i due cugini Luise e a Mariano Bacio Tei-
racina: agli esecutori materiali che vo'e-
vano far comunque un sequestro, ed ai qua­
li lui aveva tornito ii nome di Guido De 
Mart ino e la certezza — più volte e osti 
na t amen te ribadita — che i soldi c'erano 
e tu t to sarebbe andato liscio come l'olio. 

E' evidente che il t r ibunale non crede 
— almeno questo si deduce dalla sentenza — 
che Tene abbia agito per altri motivi di­
versi dall'estorsione, quelli politici per l'ap­
punto e su ispirazione, plagio, condiziona­
mento di oscuri personaggi che intendeva­
no colpire il PSI e la famiglia De Mart ino. 
Ma, e ne ha i suoi buoni motivi in consi­
stenti indizi e forse in prove, l'ufficio del 
P.M. crede nell'esistenza di ispiratori poli­
tici. e li s ta già cercando: l 'indagine, ini­
ziata dal dr. Lancuba con rito sommario, si 
è solo temporaneamente interrot ta duran te 
la celebrazione del processo per il solo reato 
di sequestro di persona. 

Da oggi in poi l 'attenzione dell'opinione 
pubblica sarà tu t ta per l ' istruttoria a stral­
cio — P.M. sempre II dr. Lancuba. giudice 
is t rut tore il dr. Di Persia — su mandant i 
e riciclatori. NELLA FOTO: Le parent i dei 
condannat i piangono dopo la le t tura della 
sentenza. 

Venerdì prò-.-.imo ì partiti 
dell 'arco costituzionale torne­
ranno a riunir-.! per ricerca 
re insieme la soluzione più 
adeguata e coerente da dare 
alla crisi che s'è aperta alla 
Regione con le dimissioni del 
la giunta presieduta dal de 
niocristiano Gaspare Russo. 
In questi giorni abbiamo pò 
sto alcune domande a espo 
nenti del PSI. del PSDI. del­
la DC. del PRI e del PCI per 
tono.scere le loro \ aluta/io 
m sulle prospettive. Compie 
natilo oggi questa panorami 
ca riportando l'intervista al­
la signora Amelia Ardi a* 
Cortese, consiglieri" regionale 
del partito liberale. 

Dopo il pr imo incontro 
Ira le forze politiche del-
l'inlesa come si presenfa 
In situazione? 

•' Ritengo, e spero d'essere 
nel giusto, che in tutti ci sia 
la volontà di rinforzare l'in­
tesa e di uscire al più pre­
sto dalla crisi. Certamente 
\ i .sono delle irrequietez./e al­
l'interno delle forze dell'inte­
sa, delle insofferenz.e e an­
che una vera preoccupazione 
per l 'accentuarsi della crisi 
in Campania. Il primo round 
è stato come un giro di ri co 
gni/ione: ciascuno è rimasto 
l'ermo .sulle sue |x>si/ioni. So 
no però convinta che ciascu­
na forza politica, pur parten 
do da po.siz.ioni avanzate, ab­
bia la responsabilità e la 
consapevolezza di jjotor com­
piere dei sacrifici sulle pro­
prie richieste pur di non rom­
pere questo equilibrio della 
intesa che. seppure non ha 
dato i risultati sperati, è per 
noi liberali il massimo livel­
lo di collaborazione possibi­
le >-. 

Come lei stessa af ferma 
l'intesa non ha dato tut t i 
i f ru t t i sperat i . Può indi­
carci i mancati obiett iv i? 

< Basterebbe accennare al 
piano socio-sanitario le cui 
vicende noi liberali abbiamo 

La conferenza agraria dei comuni della zona 1 Alla « Wag i Internazional » 
I . 

i In quattro rapinano 
le buste paga 

• La produzione si è ridotta del 40% - Anche le superfici coltivate decrescono - I sindaci di dieci ! Rubati 58 milioni - Rapina anche in un risto-
! comuni costituiscono una consulta permanente per lo sviluppo deiragricoltura - intreccio di problemi \ rante al Vesuvio durante un pranzo di nozze 

A Giugliano sta invecchiando 
il 60 per cento dei pescheti 
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Sui bei frutteti del giuglia-
nese pende una seria minac­
cia. La crisi che investe 1* 
agricoltura della zona ha una 
precisa cartella clinica: 

l 'area coltivata di 13.340 et tar i , 
a part i re dal 1973, si è ri­
dot ta del 20. Le produzioni 
frutticole, da due milioni di 
quintali all 'anno, danno ora 
solo 1.200.000 quintali , con un 
calo net to del 40TÓ. Si è ridot­
t a sensibilmente la mano d' 
opera occupata, ment re au­
menta l'assistenza. 

• Qualcosa di serio si s ta 
cercando di fare. Una con­
sul ta permanente dei sindaci 
di dieci comuni della zona 
si incaricherà di s tudiare e 
definire indicazioni di pro­
grammi e di intervent nel­
l 'agricoltura locale e solleci­
terà la regione a elaborare 
il piano di zona. 

I sindaci, che sono quelli 
di Giugliano. Marano, Mu­
gliano, Calvizzano, Villaricca. 
Melito. S. Antimo, Qualiano. 
Quar to e Pozzuoli, hanno sta­
bilito di verificare pubblica­
men te di qui a qualche me­
se i risultati raggiunti dalla 
consulta. 

A queste decisioni è perve­
n u t a la conferenza agricola 
promassa dalle amministra­
zioni dei dieci comuni inte­
ressati che ha avuto luogo 
saba to e domenica a Giu­
gliano. 

Della situazione par l iamo 
con Francesco Quaranta , un 
anziano bracciante intervenu­
t o alla conferenza « Qui col­
t iviamo sopra t tu t to pesche. 
che costituiscono — ci dice — 
il 7iTo della produzione, se­
guite dalle prugne «8"a» e 
dalle albicocche 6r< >. 

«Ebbene — prosegue - i 
pescheti h a n n o una vita t ra 
i 15 -20 anni , dopodiché co­
minciano ad estinguersi. Nel-
le nostre campagne il 60' -
delle coltivazioni si trova in 
queste condizioni e il 25' ^ sta 
nella fase in cui la produzio­
ne decresce. 

M entre parl iamo con Qua­
ran ta , un al t ro bracciante è 
al microfono. Si chiama Fran­
cesco Della Provitola. Il suo 
è uno dei primi interventi 
seguiti alla relazione presen­
t a t a dall'assessore all'agricol­
tura di Giugliano. Antonio 
Gargiulo. Ascoltiamo quello 
che dice: «Ho 73 anni e con­
t inuo a lavorare. Ma quando 
io e quelli della mia età non 
e e la faremo più — affer­
ma — e dovremo contentarci 
della misera pensione. l>en 
pochi r imarranno a coltivare 
i campi. 

Anche qui. infatti, benché 
le terre siano fertilissime, e 
l 'agricoltura, nonostante tut­
to. renda ancora qualcosa co-
• M t renta miliardi «Hanno, 

i giovani non ne vogliono sa­
pere e cercano a l t re s t rade . 
Degli sforzi per invertire la 
tendenza si fanno. A Giuglia­
no, per esempio, sono s i a t e 
costituite due cooperative di 
giovani. Se ne parla nel con­
vegno come una delle vie da 
bat tere. Lo sottolinea, in par­
ticolare il presidente regiona­
le delle cooperative agricole, 
Beato, che pone anche la que­
stione delle terre incolte e dei 
terreni fertilissimi di Licola, 
abbandonati alle speculazioni 
improduttive dell 'opera nazio­
nale combat tent i . 

Ma risponde alla domanda 
su cosa fare perché i giovani 
tornino all 'agricoltura, presu­
me che si dia risposta an­
che ad altr i interrogativi : 
quale deve essere qui il fu­
turo nelle campagne? Come 
riconvertire l 'agricoltura? Ci 
sarà ancora il frutteto o ci 
si dovrà rivolgere alla colti­
vazione dei fiori, degli or­
taggi. introdurre colture in 
serra? 

A toccare un problema, na­
turalmente. ne spuntano al tr i . 
Per anni vi è s t a t a una cre­
scita disordinata. I coltivatori 
della zona, circa 5000. sono ri­
masti abbandonat i a sé stessi 
o indirizzati a scelte sbaglia­
te. Gli interventi , quando ci 
sono stat i , h a n n o avuto scopo 
assistenziale e cl ientelare. 
Perciò ora si ha bisogno di 
tut to , di ricerca scientifica e 
di assistenza tecnica, di cre­

dito e di incentivi per l'as­
sociazionismo e le cooperative 
contadine, ma sopra t tu t to ce 
bisogno di programmare, per 
creare prospettive serie nelle 
campagne: migliori condizio­
ni di vi ta ; pensioni e salari 
più elevati. 

Ma impegnarsi per aumen­
ta re e qualificare la produ­
zione servirebbe a poco se 
non si assicurassero sbocchi 
di mercato. La frut ta del giu-
glianese. per esempio, non è 
presente per n ien te sui mer­
cati comunitar i . In tan to . 
l'AIMA ogni a n n o rileva e 
distrugge dal 6 al 7% della 
produzione in modo che in 
cit tà e nei grossi centri la 
frutta non si trova se non a 
prezzi elevatissimi. Ce allora 
bisogno di rivedere eli accor­
di comunitari , di r iformare 
enti, consorzi agrar i e la stes­
sa AIMA, di r iformare i pat­
ti agrar i . 

Come si vede la mater ia 
non manca e la conferenza 
con i numerosi interventi di 
s indacati . organizzazioni 
bracciantili e contadine, as­
sociazioni di produttori , li ha 
posti tu t t i sul tavolo, appro­
fondendone gli aspett i , anche 
se le soluzioni sono ancora 
tu t t e da venire. E dovranno 
venire in una visione che 
— come ha de t to il respon­
sabile della commissione 
agraria del PCI . Limone — 
non isoli l 'agricoltura, ma la 
inserisca in un contesto ge­

nerale di sviluppo. 
Le prime indicazioni m que- i 

sto senso dovranno venire, 
appunto, dai 10 comuni che 
hanno costituito la consulta. 
Senonché nascono nuove dif- j 
ficoltà. E noto che i comuni j 
hanno le mani legate, incep­
pati come sono ad a t t u a r e le ' 
nuove leggi dai deficit finan­
ziari e da decenni di assen­
za su questi problemi. Ma ! 
anche e sopra t tu t to dall'im- j 
mobiliamo della regione. | 

Lo h a n n o sottolineato i rap- j 
presentanti delle forze poli- I 
tiene presenti alla conferen- i 
za: Cornino (PSI) . Ricciar- | 
dello (DC). Petrella (PCI ) . II 
compagno Petrella. ha con- ' 
eluso il suo discorso cen t ra to j 
sulla por ta ta delle leggi che j 
affidano alia regione la eia- | 
borazione dei piani, affer- j 
mando che gli approdi a cui ! 
perverremo dipendono da co- ' 
me sapremo portare avant i ; 
e far crescere il movimen- ; 
to di lotta e la partecipa- j 
zione. Sulla partecipazione ha . 
insistilo anche il presidente j 
del consiglio regionale com- . 
pagno Gomez. che ha con­
cludo la conferenza auspican­
do che .sulla via intrapresa ! 
facciano i-eguito nuovi con ; 

creti passi avant i e che la i 
regione superi rapidamente e j 
positivamente la crisi per da- j 
re le risposte ai problemi che ; 
a t tendono. . 

Franco De Arcangelis | 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 10 gennaio 
1973. Onomastico Aldo «do­
mani l emoi . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 49. Deceduti 24. . 
CULLA 

E' na ta Antonella, primo­
genita di Elena Milizia e Ca­
millo Colarusso. Alla neona­
ta e ai genitori felicitazioni 
ed auguri del nostro gior­
nale. 
NOZZE 

Si sono sposati la eompa 
i n a Rossella De Tollis del 
direttivo della sezione « Are-
nella » e Enzo Canigha. Agli 
sposi gli auguri dei compa­
gni della sezione e della re 
dazione de l 'Unità. 
LUTTO 

E" morto il compagno Al­
fonso Toraldo, maresciallo 
dei vigili urbani . Alla fami­
glia giungano le condoglian­
ze dei compagni della sezio­
ne Colli Aminei, della fede­
razione e della redazione del­
l'Unita. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
S. Ferd inando: Melchior­

re e Bruognolo. via Roma, 
34S. Montecalvario: Alma Sa-
lus, piazza Dante . 71. Chiaia : 
Lancellotti . via Carducci, 21; 
Crist iano. Riviera di Chiaia, 
77. Nazionale, via Mergeìhna, 
148. Mcca to -Ped ino : Bianco, 
piazza Garibaldi . IL S. Lo­
renzo-Vicaria: Mat terà , via 
S. Giov. a Carbonara . 83: Ma-
rot ta . Staz. Cent ra le corso 
Lucci. 5; Fimiani, C a l t a Pon­
te Casanova, 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo. v:a Matcr-
dei. 72: Arabia, corso Gari­
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei. 249. Vo 
mero Arenella: Moschettini, 
via M. Pisciceli!, 138; Florio. 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano, 144: Vomero, 
via Merliani, 33; Municinò, 
via D. Fontana , 37; Russo, 
via Simone Mart ini . 80. Fuo-
ri grot ta : Cotroneo, piazza 
Marc'Antonio Colonna, 21. 
Soccavo: De Vivo, via Epo­

meo. 154. Milano-Secondiglia-
no : Ghedini . corso Secondi-
gl.ano. 174. Bagnoli: De Lu­
ca. via Lucuio Siila, 65. Pon­
ticelli: Scamarcio, viale Mar­
gheri ta. Poggioreale: Tanuc-
ci. piazza Lo Bianco, 5. Po-
sillipo P a r t e : piazza Salva­
tore di Giacomo, 122. Pianu­
ra : La Scala, via Provinciale, 
18. Chiaìano Marianella Pi­
scinola: Chiarolanza. piazza 
Municipio, 1. Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, not turna , festiva. 
prefestiva, telefono 315 0.5; 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen­
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarle dalle 14.30 
alle 20 (festivi 912), telefo­
no 314.935. 

58 milioni, le buste paga 
per 350 operai, sono s ta t i ra­
pinat i ieri alla fonderia 
« Wagi Internat ional » in 
via Benedetto Brin. 69. Ver­
so le 14 di ieri un operaie 
Saverio De Cicco, ha bus­
sato ai cancelli della fonde­
ria. Quando il custode. Gen­
naro Piarino. gli ha aperto. 
insieme all'operaio sono en­
t ra t i t re uomini a rmat i e 
mascherat i . Mentre uno di 
essi immobilizzava il guar­
diano. gii altri due preleva­
vano dall'ufficio cassa tu t te 
le buste paga degli operai. 
58 milioni in contanti , conte­
nu te in una cassetta. 

I banditi sono poi corsi al­
l'uscita. dove li a t tendeva un 
quarto complice, a bordo di 
una A 112. 

RaDina. l 'altra sera, anche 
in un r is torante alle falde 
del Vesuvio, nella zona di 
Ercolano. ai centocinquanta 
invitati di un pranzo nuzia­
le. Il r is torante si chiama 
« Da Gianni » e si trova sul­
la provinciale che porta m ci­
ma al Vesuvio. Gli invitati 
erano intenti a mangiare per 
festeggiare il matr imonio di 
Giovanni Mennella e Mariie 
na Olivero, quando nel locale 
sono entra t i cinque individui 
a rmat i e mascherat i con cal­
ze di nylon nero. Qua t t ro 
dei rapinatori impugnavano 
pistole, uno un fucile a can­
ne mozze. 

Hanno subito int imato ai 
convitati e al personale del 
r is torante di stendersi a ter­
ra. ed h a n n o cominciato a 
perquisire tu t t i . Al t i tolare 
del ristorante hanno preso 40 
mila lire in contant i : orologi 
gioielli, soldi per un valore 
di 10 milioni sono s tat i rapi­
nat i a tu t t i 2li altri pre 
senti . 

I banditi sono pò: fungiti 
a bordo di una Alfa Romeo. 

I responsabili della t en ta ta 
rapina dell 'altra sera in un 
negozio di giocattoli di via 
Gomez a Portici sono s ta t i 
arrestat i ieri dal nucleo Na 
poli due dei Carabinieri. 

Si t r a t t a di quat t ro uomi­
ni : Ciro Sannino. 23 anni . 
Antonio Infante. 21 anni . 
Amedeo Castaldo 31 anni . Pa 
squale Cozzolino. 21 anni, e 
una donna: Concetta De 
Luca. 15 anni . Tut t i sono 
di Portici. Durante la rapina 
a Portici gli arrestat i feri­
rono a u n a gamba un agen­
te di custodia. Adelio An 
geli che intervenne per osta­
colarli. Al colpo ha parteci­
pato anche un al tro indivi­
duo. per ora irreperibile. 

Da sconosciuti 

Aggredito 
e picchiato 
il sindaco 

di Casalnuovo 
Ancora una aggressione ai 

danni di un esponente poli­
tico a Casalnuovo. Ieri mat­
t ina è s ta to selvaggiamente 
picchiato da due individui, il 
sindaco, il repubblicano O-
scar Tamburis . Si trovava nel 
suo negozio di tabacchi quan­
do, verso le 10,30. due uomi­
ni — scesi da una A 112 eo-
Ior amaran to — hanno fat­
to ingresso nell'esercizio e Io 
h a n n o aggredito colpendolo 
con pugni e calci. Poi i due 
delinquenti sono fuggiti a 
bordo dell 'auto che. dai nu­
meri di targa rilevati, è ri­
sul ta ta rubata . 

Il sindaco si è recato subi­
to a sporgere denunzia per 
l 'accaduto m ' o r m a n d o i cara­
binieri anche di a lcune inti-
m.dazioni subite sabato scor­
so da tale Albino Maione. un 
ex detenuto, che. en t ra to nel­
la sua stanza avrebbe cerca­
to di imporgli alcuni nomina­
tivi per le assunzioni che 
dovrebbero essere effet tuate 
nel settore della Nettezza ur­
bana. Tan to l 'aggressione 
quanto le intimidazioni effet­
tua te nei confronti del sin­
daco d; Casalnuovo. si inqua­
drano in quel clima di peri 
coloso connubio t ra mafia e 
amministrazione comunale 
che da alcuni mesi va sem­
pre più rafforzandosi in ci t tà. 
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G I O V E D Ì 
Gruppo consiliare — A . e 13 

in federai.one r.unione da! gruppo 
com .ia-c o! Comune di Napoli. 

F.G.C.I. — Domani elle ore 16 
'n federazione riun'one del d.ret-
t vo provinc-ale della FGCI sui p-o-
blemi e le iniz.ativc de.la FGCI 
ne'l'u-i.ve-s.ta. Parteciperenno i r»-
sp j i sab . i delle ce 'ule d. facoltà 

giudicato kafkiane e alla man 
canza del bilancio program 
inatico pluriennale, per non 
parlare degli adempimenti re­
lativi all'attua/.ione della leg 
gè 382 ^. 

Dal momento che il PLI 
sostiene di non poter ac­
cedere a un quadro poli­
tico diverso dall ' intesa e 
nello stesso tempo giudica 
i f r u l l i dell ' intesa in parte 
deludenti come rit iene sia 
possibile che proseguire 
con questa formula possa 
modi f icare positivamente 
la situazione? 

' Se si rivede e si angioi­
na il programma, se si avran 
no persone competenti alla 
.stia realizza/ione, se si prò 
Micano così stimoli e fermenti 
munì nelle commissioni e nel 
Consiglio, l'intesa può anda­
re avanti. Voglio qui ricor 
dare che i prov\edimonti di 
maggior rilievo hanno avuto 
uno sbocco legislativo avan­
zato e positivo quando l'as­
semblea. anziché limitarsi. 
come purtrop|M> con eccessi 
\ a frequenza accade, a una 
notarile registrazione di de­
cisioni prese altrove, li ha 
dibattuti con un confronto 
corretto e civile tra le forze 
politiche. Kcco come noi li­
berali vediamo che si possa. 
non andando oltre l'intesa, 
dare vigore e sicurezza del 
rispetto degli impegni alla 
collalwraziono tra i partiti 
dell 'arco costituzionale >•>. 

Di f ronte alla gravi tà 
della situazione economica 
e sociale della nostra re­
gione r i t iene che ciò sia 
suff iciente? 

< Credo che lo sia. Guardi. 
parliamone con chiarezza, noi 
non crediamo alle presunte 
proprietà taumaturgiche di un 
governo di emergenza. 1 ri­
ferimenti ai governi dell'im­
mediato dojM)guerra ritengo 
non siano validi per le mu­
tate condizioni storiche e poi 
un governo che vedesse tutti 
"dent ro" si t radurrebbe nei 
fatti in un "cambiamento di 
regime". perché verrebbe 
meno il gioco democratico 
della maggioranza e dell'op­
posizione. Sarebbe, cioè, una 
cosa diversa dalla democra­
zia quale noi liberali la in 
tendiamo ». 

Comunisti e socialisti 
hanno avanzato una propo­
sta pol i t ica ben precisa 
per dare una soluzione al­
la c r i s i , la DC sembra 
orientata ad accogliere a l ­
cuni cor re t t iv i per dare 
maggior i garanzie d i pun­
tuale attuazione del pro­
g ramma. I l PLI che ne 
pensa d i queste posizioni? 

-< Indubbiamente degli ag­
giustamenti ci vogliono per­
ché e evidente che lasciando 
inalterato il tutto e eventual­
mente confermando solo l'in­
tesa da qui a qualche mese 
potremmo ritrovarci a ridi-
scutere negli stessi termini 
di oggi. Ritengo che questo 
clic andiamo a compiere sa­
rà l'ultimo esperimento pos­
sibile per rinforzare l 'intera. 
Se non ci riusciremo, non vi 
sarà altra strada che quella 
del ritorno alla tradizionale 
articolazione di una maggio 
ranza e di una opposizione. 
In questo caso il partito libe­
rale continuerebbe nella sua 
azione di denuncia delle cose 
che non vanno e di stimolo 
a t rovare soluzioni adeguate*. 

Come giudica un even­
tuale i r r ig id imento delle 
forze polit iche sulle rispet­
t ive posizioni? 

e Non credo i he k- forze 
politiche clemot raticlie. se 
hanno senso dell»- responsi-
bil.tà e pertez one della d.-
mensione della crisi che in­
veste la Campania, possano 
irrigidirsi sulle rispettive po­
sizioni (dal primo incontro 
ho ricavato tutt 'altra impres­
sione). Socialisti e comunisti 
si renderanno certo conto 
che res tare fermi nelle loro 
richieste significherebbe non 
realizzare l'intesa in Campa­
nia. 

Bisognerà compiere quindi 
il massimo sforzo per ritro 
vare punti di accordo e gh 
strumenti per realizzarli e so 
prattutto garanzie d: attua 
zione dei punti dell 'accordo 
programmatico che non deb­
bono essere molti. Occorrerà 
un programma che deve con­
tenere pochi ma qualificanti 
obiettivi programmazione del 
la spesa e quindi bilancio 
pluriennale, attuazione della 
lesrge 382 con le deleghe, pia­
no sociosanitario, assetto del 
territorio. 

Comunque, a mio avviso, al 
d. là dei programmi e delle 
caran7ie il nodo da sciogliere 
ò e>>en7ialmente di natura 
polit.cn: se c'è una volontà 
politica da parte di tutti di 
operare por i reali interessi 
delle popolazioni, tutto s: può 
superare. 

Se questa tolontà poi.tic a 
manca.. . ». 

Stamane a Castelcapu?no 

Inaugurazione e 
dibattito per il nuovo 

anno giudiziario 
Sarà distribuito il volume contenente gl i atti del con­
vegno sull 'ordine pubblico promosso dalla regione 

Stamane, nel salone dei bu­
sti in Ca.sU'Icapuano avrà 
luogo l'inaugurazione dell'an­
no giudiziario: la cerimonia 
ini/.ierà con hi tradizionale 
relazione del Procuratore Ge­
nerale siili i .iH'vità giudizia­
ria ne' distretto delia corte 
(l'appello di .Napoli. 

Alcune sostanziali innova­
zioni caratterizzano quest'an­
no la seconda parte di que­
sta manifestazione ufficiale: 
subito dopo l,i relazione del 
PG. un componente del con­
siglio superiore della magi-
s*latina esporrà il docunien 
to - approvato dallo stesso 
CSM — concernente la po­
litica giudiziaria di questo 
organismo nell'anno '77. 

Seguirà un dibattito presie 
.(luto dal presidente della cor­
te d'appello, cui potranno par 

tec-ipare non soltanto ì ni IL'I 
strati, ina tutti ì rappi\ si n 
tanti di coloro d ie lumi-ino 
nella amministrazione "indi­
ziti ria. ì rappresentanti sinda­
c a i . quelli delle associazioni 
(ledi ordini proles.sio.iali fi 
rci'si. noiu-hé deputati e se­
natori. presidenti del comi-
• ho e e!.sia giunta ivnional". 
rappresentanti delle p rou iue 
e :!e' comuni, i dirigenti delle 
forze di polizia, e (Ielle asso 
ci.izioui imprenditoriali. 

In occasione della eernno-
'iiè s.irà distribuito il volu­
me eoiit--:iiente gli atti del re-
ceti:»' convegno, promosso dal­
la lìegione Campania, sul 
l'«.filine pubblico e la parte-
ci pazioue democratica al 
quale- prese parte il ministro 
della giustizia Francesco Pan 
io Bonifacio. 

li decreto contro ii consorzio trasporti 

TPN: i de sbagliano 
di nuovo il bersaglio 

Dura risposta del l iquidatore professor Di Sabato 
alle polemiche dei tre consiglieri democristiani 

Tre consiglieri DC si sono occupali della miestione 
TPN, non per protes tare e reagire contro il decreto govcr 
nativo che, se non viene emendato, blocca la costituzione 
del consorzio, ma per s t repi tare contro il l iqudatore essendosi 
il ^rof. Di Sabato espresso assai duramente nei confronti 
del decreto stesso. Le interrogazioni sono s ta te presentate 
al comune dal DC Tesorone, alla provincia da Pietropaolo. 
ment re ii consigliere comunale Aiello ha scrit to una lumia 
let tera al sindaco. Oggetto: per tut t i e tre lunghe lamenta 
zioni contro il liquidatore. 

Il prof. Franco Di Sabato ha immedia tamente risposto, 
osservando in una sua nota, che appare per lo meno singo 
lare come 'e I consiglieri DC. senz'al tro sorpresi dalla notizia. 
abbiano reagito contro chi ha r i tenuto di evidenziare i 
riflessi negativi per le TPN del provvedimento governativo. 
piut tosto che contro chi tale provvedimento ha inteso ema­
nare >. Riferendosi in part icolare all 'accusa rivoltatili di 
« bramosia di potere », il prof. Di Saba to ha ricordato che 
per ben due volte ha mcs.-,o a disposizione dell 'amministra 
zione comunale il suo mandato , ricevendone formale invito 
a soprassedere proprio per non ul ter iormente complicare 
il passaggio della società alla s t ru t tura consortile e che 
per tan to non gli si può personalmente negare, da par te di 
alcuno, credibilità in ordine alla intenzione già espressa 
di intervenire al più presto ad un chiar imento definitivo 
sugli sboccili della liquidazione. 

Di Saba to ha aggiunto che non ha di certo mai «osa to» 
por tare discredito al civico consenso, discredito che invece 
a questo deriva quando l 'autonomia locale viene soffocata 
da provvedimenti del potere centrale . Per quanto riguarda 
infine Io svolgimento del proprio compito, il prof. Di Sabato 
ri t iene di poter rinviare i con-sislieri Tesorone. Pietropaolo 
e Aiello alla r i let tura della delibera di affidamento d d 
manda to di liquidazione, che ch iaramente si esprime per 
la «cont inui tà e l'efficienza dei servizi e il mantenimento 
dei livelli di occupazione. , r ammentando comunque d i e 
«da circa un anno ha predisposto tut t i gli att i occorrenti 
al t rasfer imento dell 'azienda, ivi compreso l ' inventario e la 
s t ima di tutt i i beni aziendali ;. 

Ieri le esequie 

La morte del compagno 
Gennaro Marciano 

Sergio Gallo 

Si .sono evolte ieri le com 
mosse esequie del nostro coni 
p a / n o Gennaro Marciano. 
spentosi a 82 anni dopo una 
lunga ed appa.-sionata mili­
zia comunista . Una gran fo*.a 
di compagni, di amici, di cit­
tadini ha seeuito il feretro 
dalla sezione del PCI di M.i-
no accompagnato dai goma-
loni deli'ANPI e dell 'ANPPIA 
oltre che dalla bandiera dei-
la sezione listati a lut to. 

Commosse parole in /icordo 
di M a n d a n o sono s ta te prò 
nuncta te da Mauro di Meo. 
segretario della sezione di 
Miano. dal figlio Michele e da 
Cino Bicardo, segretario AN 
PPIA; la federazione del PCI 
era rappresenta ta dai -•*>TI-
pagni on. Costant ino Formica 
e da Antonio Corsolmo. 

Nato da famiglia operaia 
nel 1896 Gennaro Marciano 
partecipo giovanissimo alle 
battaglie operaie guidate dal 
par t i to socialista ed aderì fin 
dal congresso di Livorno del 
1921 al Par t i to Comunista . Bi­
gliettaio nell 'azienda dei tra­
sporti t enne sul posto di la­
voro un a t teggiamento fermo 
ed intransigente nei confronti 
del fascismo, per cui dovette 
subire affronti, angherie e 
persecuzioni di ogni genere 
e gli fu impossibile procede 
re normalmente nella carrie­
ra. Durante l'insuiTezione con­
tro i tedeschi si dist inse a 
Miano e riuscì a salvare la 
vita, a rischio della sua, ad 
un gruppo di contadini che 
s tavano per essere presi in 
ostaggio. 

Dopo la liberazione ebbe fi­
na lmente il riconoscimento di 
quanto gli spet tava sul lavo­
ro, e fu reintegrato nella car­

riera impiegai iz:a ai /Al 'AN 
dove ra^iiiunse ii tracio di 
ispettore, distinguendosi fra 
i 'altro per a t taccamento al la­
voro de t ta to à.x un severo co­
s tume di comunista. Nello 
stes=o periodo da -.a un con­
tr ibuto de terminante quale di 
r igente dell'Associazione per­
seguitat i po'iirici (ANPIA» al­
la lotta contro ogni forma di 
r inascente fascismo. Nell'atti­
vità di par t i to Gennaro Mar­
ciano ha riscosso sempre sti­
ma ed ammirazione per ca­
pacità di lavoro e per genero-
si ta: instancabile diffusore 
del nostro eiornale è s ta to fra 
gli animatori della associa­
zione e amici dell 'unita », nel­
la =ez:or.e di Miano Genna­
ro Marciano e s ta to a lun­
go :1 mil i tante cui si rivolge­
vano compagni e cit tadini .si­
curi di o t tenere da lui un 
aiuto, una risposta ai loro prò 
blemi; a t tent iss imo ad },vii 
esigenza ed ai problemi c'el 
quar t iere è s ta to alia tes ta 
della lunga battaglia per le 
s t ru t tu re civili della periferia 
e del quar t iere San Tomma­
so dove abitava. 

La sua scomparsa lascia un 
vuoto fra i compagni anzia­
ni e giovani, oltre che r.eila 
sua famiglia. Ai fisli Miche­
le ed Anna, nostri compa­
gni: al.a moglie compagna 
Italia Attonito che ha diviso 
con lui gì: u!t*mi anr.i aiu­
tando Gennaro Marciano a su­
perare s o f f e r e t e e malat t ie . 
giungano in questo momento 
di dolore le più affettuose con 
doglianze dalla Redazione del 
nostro giornale, dalla Federa­
zione napoletana del PCI, dal­
la sezione ATAN, dai compa­
gni deli'ANPI e dell 'ANPPIA 
e dai comunisti di Miano. 
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